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TORINO, 18 FEBBRAIO 1875, 





Il Governo italiano 
E LE ELEZIONI. 


Non basta aver ragione, bisogna anche 
saperla far valore o sopratutto truvare cli 
vo la voglia dare. Chi non sl vuole per- 
suadero di questa verità corre rischio di 
soinpare miseramente le sue forze e tor 
nare a casa colle pive nel sncoo. 

Nei giorni testè passati i pnbblieisti 
ministoriali ai agolarono per dimostrare, 
non puro che il Governo fa sonsabile per 
essorsì travagliato a tutto potero di fare 
rIusoire le elezioni nel modo che voleva, 
tia che sarebbe stato riprovevola se ciù 
non avesse fatto, Importa porro in ovl- 
denza il povero sofsma onda si valgono, 
Il Ministero, dicono essi, rappresenta nnal 
faztone politica, quella della maggioranza 
della nazione onde è anrto, 0 se da su 
banda non si ‘adoperasso per farla trion- 
faro, lasciorsbbe: piena balia a'snoî av- 
versari, non combatterebbe ‘al armi e 
guali , fallitebbo in una purola al suo 
ufisio, 

Ma anzitatto sì pone già. per intsbilito 
ciò che è almeno molto dabblo, cioò chel 
nel tempo. delle elezioni jl Ministero 
rappresenti ancora la maggioranza le- 
gale della nazione. Anzi se si ricorra al- 
l'appello di questo, e prima ancora che 
sia spirato il ‘termine della legislatura, 
abbiamo nua prova che si dubita del fa- 
voro ottenuto prima dagli elettori, 
vuolsi lasofare piona IbertA ai giudici 
di decidere la cansa, se ynolsi ottenere) 
uu responso sincoro della nazione, non 
uua fiazione. 

‘Aumettiamo tuttavia cho la fazione la 
quale s'inooraa nel Ministero ebbia 
ritto © dovera. di nsare di tatti} mezzi 
logittimi per ‘ottenere il sopravvento, e 
arco olis il Ministero, por mezzo de' auei 
organi ufiiosi, possa far conosoero i can» 
didati in cu ripone fidnola, poichè è na- 
tarale che coloro i quali a loro volta 
confidano negli nemnini Inveatiti del po- 
tere desiderino anpere quelli cho gli po- 
tranno più eficacemente nintare, Ma ivi 
devo arrestarsi. l'opera del’ Governo, sé 
lu oltrspassa commette nua vera nsttpa. 
ziune, poichè non ditigo più soltanto la 
condotta de' suoi fautori, usa di meszl 
che mon sono in potere delle altre parti, 
0 41 rianltamento di questa Sngerenzn al 
teo non pnò essere che una fallaoia, 

O che, ni poird diro che combattano 20 
armi eguali è le parti le quali altro a 
loro dispooSsione non hanno che dei mezzi 
morali, le conoioni, In stampa, le conte- 
ronzo coi candidati, e quella che dispone 
di una falange. d'impiogati, ole varia a 
suo ‘arbitrio; le circosorizioni elettorali, 
niette in moto a sno beneplacito le ferro» 
vie è i telegeafi, promette favori agli 0s- 
soquonti, iinascia i dissidenti? hanno fore 
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UN 


COLPO DI UN 
ROMANZO CONTENPORANEO 


FORTUNA 


PARTE SECONDA 


Segue Capitolo ultimo. 


Mentre Il marchese sbocoava in piasva 
di Spagea, Carlo finiva di dare alsuni or- 
dinî sressanti a Cesaro Gigl'otti, Perso. 
gliato dalla fortuna, presso omai a ve: 
dere ridotto a nulla il frotto del suo o. 
atinato Iavoro, © dileguate in famo losuo 
superba speranze, egli, altre volto così 
fiacco quando ron richiedevasi cho quel 
taato di fermezza data ad ogni uomo, ri- 
trovava un'energia inconsueta, febbrile, 
l'energia della disporazione, Ateva in 





* (Propristà lutterario), 


gli avversari Ia fucoltà che ha il Go 
Yerno di stabilira uffiali: @ porre guarni- 
gioni dove gli gurba? di promunvere, gli 
ufofali cello Stato, di sbalestrarli Jongi 
dalle loro esse? di solleticare la loro va- 
nità con onorifisenze o la loro cupidigia 
con aumeati di provrigioni? E con questi 
mezzi ai può forse formaro nns maggio: 
ranza parlamentare sincera? 

Si cessi dunque dal diro che so l'oppo- 
‘sizione s'iugegnn di ottenere il sno. in- 
tento esaltando 1 proptil candidati , so: 
‘nuendo se può i imoriti degli avversorii, il 
(Governo a sua volta nou fa altro che difen- 
dorsî, aventare le mins dol dissenzienti, 
‘opporre armi ad avai. Ancho in Ispagna 
1 snceesaivi Governi dissero sempro che | 
volevano solo combattere sul. terreno le- 
‘gale, e con questa legalità, ‘interpretata 
‘a modo loro, ottennero cempre quelle mag- 
[gioranze così solide cho non prevennero 
moi alonna rivoluzione ed alcun colpo di 
Stato, 

Tutto oîò sta benissimo! e l'opposizione 
aveva quinai non unn ma dieci volte ra- 
gione quando ollegava dei fatti d'indebita 
ingerenza dello Stato nelle ultime ate- 











favorevole unicamente per: esso. Ma'como 
dicevamo prima, basta egli avere ragione 
perohò sia riconosciuta ?_ Veramente in- 
‘gennò chi credesse cho gli cletti, j quali 
dovessero la loro elezione alla prefata fn-| 
‘gevenna, confessassero che non Ja dovet- 
ero mernmente alle opinioni politiche dei 
loro elettori. Ora è mai snpponibile che, 
nel caso che siano stato viziato da prin- 
cipio alcune elezioni @ poscia convalidate 
con colpi di maggioranza, al condanal il 
Governo antore di quella ingerenza? 

Ma egli para che l'opposizione com- 
batta non per la speranza di vincere , 
ma solo pel piacere di combattere. La 
parte: ministeriale, che seguondo criteri 
diversi in ciascuna. dello elezioni conva- 
1i4d pirecchie, di quelle che erano mag: 
giormente, contestate , fa certamente lo- 
gica se non voleva \ammettero nn ordine 











verno ‘el assolse questo da ogni accusi 
L'esito della battaglia si poteva prono» 
‘sticare sin dal principio , @ l'opposizione 
si diede solo In soddisfazione di una nnova 
sconfitta. 

Ora noi mon crediamo che abbia avnto 
ragione: udoperando in tal guisa. Poteva 
opprgnaro: le' singole elezioni, in occa-! 
sione delle quali si erano svalate le arti 
ministeriali, adempiova il suo tfizio mo- 
strando, da qual parte stesse la verità, 
‘ma il tornare su questo argomento in oe- 
‘casiona della discnesione di un bilanci 
‘se la dimostrò battogliera, mon la dimo- 
‘strò altrettanto avvisnta, perchè, checchè 
‘dicasi, tutto le sconfitte. moteriali, anco 
quando per consolazione si dice di aver 

portato una. vittoria. morale, affievoli- 
‘scono: realmente ‘chi lo tocon. ® ispirano 
‘fiduola agli avversari, porché! l'opinione 








quella mattina ricevuto na. telegramma 
in cui gli si unnanziava l'arrivo di suo 
‘padro, di uua madre, di sno suocero e 
Maddalena, Egli era certo di poterli in- 
darro a tutto arrischiavo  nell'intrapresa | 
della nnova società, di cui non aveva 
peranto smesso il pensiero, Cesnro era 
stato da lui incombenzato. di radunare 
per quella sora tutti i soci promotori; è 
frattanto, per essere pronti ad ogui ciaor- 
geuza, di lignidare quanto si trovavano 
ud avere ia cassa; liguidare nd ogni costo, 
egli aveva bisoguo di denaro contante © 
non di titoli. 

Dì Giulio già più non si dava pen: 
‘iero; colui aveva la sera prima prote- 
‘stato di voler dar querela e trascinare 
Carlo innanzi ai tribunali, ma spaven- 
tato dalla prospettiva di un duello avova 
‘àeaiitito dni suoi propositi, e si potora 
‘supporre non senza. fondamento cho a- 
vesso in animo di ritirarai di nuovo nella 
villa dello zio cardinale. 

Del vagleggiato matrimonio colla con- 
tessina di Citrialtà aveva amesso por al- 
lora 11 pensiero, ed era il meglio che gli 
rimanesse a far 

Mentro Cesare stava per neol 








entra-| 








‘zioni, alcuna delle quali tornò ad ‘essa| 


del giorno con cai si riprovassa il Go-|Ri 


‘rono Olimplo, Emanuele e Lodovico. I due|a 


della propria foren è già di par so stessa 
non gran forza. Non parliamo qua della 
perdita. inevitabile di tempo, poichè in 
talia non #'asa tenetne conto. 

Ma queste aterili lotte non fanno solo 
conomare tm tempo preziono , esse fini 
'acono cs diminniro In filucia nelle stesso 
istituzioni inppresetintive. Ciò accade 
‘quando si perle di vista lo scopo per ni 
furono create, quando diventano soltanto 
nn campo! di gare porsonali o di passioni 
‘i parte. Abbinmo giù osservato come 
‘o con reale banefio!o dul paese e noll' iute- 
resse niedesimo della parto am altro terreno 
Volevasi dar battaglia al Governo, con 
fondata speranza di batterlo. Non ascorre 
{l ripetere qua cho solo sul terreno delle 
finanze sl potrà dissolvere quella maggio- 
ranza, la qualo molle quistioni politiche 
aderisco costante. al Governo, perchè a 
Tagione od a torto teme che si porrebbe 
sopra un pericoloso. pandìo ove facesse 
alla sinistra dello concessioni in quol sen- 
‘so. Del resto con: un po' di buona vo- 
lontà e di fermezza, con alquanta ubne: 
{gasione nel rinunzisro ad alcuni vantag. 
|gi locali, onì setatamente afrutta (il Go- 
verno, quando spers trarre pro dalle pro» 
messe, surebbe agovole cosa l'ottenere ln 
vittiria, poiché si traversbbero allora i 
grossi. battaglioni contro, il Ministero 0 
‘specialmente ce la parte di sinistra non 
i facosse notato, come fa da qualche 
tempo, perle numerose suo assenze. 

Alessandria, 16. — Ci 
‘questa città ta del tutto qual 


'menda, di/terite che vi fote negii. ucorsì mesi 
Piuttosto numerose vittime, 


Cuneo, 18, Martedi ebbe Inogo la cou- 
ita fiora Li quaresima, com molto concorsi 
di gento, 

Iufino, da), Tanedi lo osterie, i caffà) erano 
‘giù pieni di forestieri. Varis vintrattazioni si 
fecero iù filo, tela, pelli © bestiame, 


Genova, — I molti cambiamenti che fece 
la temperature fa questi ultimi giorni bano 
portato oro [ratti diloroei. Notiamo riallo ta 
vole pecrologi:Lo il giorno 14 ché vi furono 
[AL dovessi, 


San Remo, — L'Imperatelce madre di 
sin, esseudo venuta. coguizione che nelle 
tale dl palizzo Garbarini 4 Sabre si ame 
‘mira a: fumosa tavola di Raffaello ‘rappreseti: 
taute Ja Madogta della Rovere, di proprietà 
‘del dottor Pairano, genovese, per mezzo. del 
Drincine Bariatiati © d'altri addetti della aun 

la feco richiedere in vendita. offrondone 
fia somina vistisiaaioe, Sappiamo che. l'of 
ferta soma fa rifiutata o a ragione; chè Jo 
Madoma della, Rovera ba eriandio na valore 
Atorico, essondo stata como omaggio a Feltri 
della Rovere, di d'Urdino, fa quale rac: 
somnedo| Raflaello, gioviusito, ‘a Pier S 
Vini, gonfaloniere ‘di ‘Firenzo, 


Romm, 10. — Scrivono di colà aleuai a. 
'nedioti ‘svrentiti @ Garibalii mel prauso egli 
operni. Quoudo egli stava per audarsone, un 
operaio gli presentò, mo vecchio cappello che 
‘isso enpera stato Iaselato dal Gaveralo o Ro. 
ma nel 1849, quiudo poco prium dell'ingresso 
"doi TPraucesi, sì allontanò da questa città. Di 
‘aveste relîgtie garibaldino no esistono pare 
[chie ‘a Roms. Uù osto omserra una bottigli 
fcho servi nel 1849 al Geuerale.. Un. tnoaai- 
cista che vel 1849 aveva incominciato tn ri- 
trattu del Generafo in moskito, 10. condusse a 

































































termino ©, moreudo qualche anno fa, lo Jasciò 
‘alla famiglia con incarico dì preseutirlo a Gs 





primi venivano a conferiare conio 1 bol- 
lenti spiriti si fossero del tutto spenti in 
Giulio, il terzo recava notizie. più liete 
‘ancora, quello dei folio eventi anecediti 
fin casa del conto di Citriuità, ti si 
rullegrarono, maCarlo sovra ogni altro. 

— Questa vostra fortuna, disse rivolto 
al capitano, mi è di ottimo angurio, Voi 
pura eravate stato involto [n quella cor. 
tento di malangnrlo cho poco mancò fa- 
cesso naufragare tutte le ife impresi 
#0 essa ora per voi si è mutata in cor. 
ronto. di fortuna, posso sperare che le 
contrarietà debbano finire presto anche 
per mes. 

— Il che vi sugoro di tutto enore, ri- 
‘poso il capitano. 

Trali parolo non erano ‘appena state 
pronnuziate, quando il servo eutrindo 
innenziò Il wareliose Ettoro di Csstalci- 
gliono. 

A quel nome tutti. si goardarono in 
viso meravigliati, ed eselamorono In coro: 

— Che mai vorrà? 

Tattavia Carlo, sebbene pel ricordo del 
collogalo avato la sera prima colla mar- 
chesa Ollipla, sl sentisse più che sor- 
provo atterrito, con un ultimo sforzo rinsci 











; |biliva si doriv 


ribatdi 
nt) si 





pena fosse rientrato. in Roma, Quo. 
jauia nver fedo nell'avvenire ! 








Il Manicomio 
E L'OSPIZIO DI CARITA” 


(Seguito, vedi num. 48) 

‘Il Manicomio di Collegno. — Per Il bissgno| 
ncalrante di uovi locali da ricoverare altri 
‘tmontecatti | nî quali non avrebbe più bastato 
Îl Manicomio della: città.,, el cominciava nel 
‘mese di ottobre 1859: col trasferito a Collegno 
‘ottanta nomini, alloggiandoli in una parte 
della Certosa. già abbandonata dai monnei , i 
‘anali yorò continuavano ‘ad abitare, in numero 
forse di dodici ,/le piccolo case separate puste 
Sttorno al porticato, avente nell'interno un 
[grand cortile con abati frattiferi, 

Ma cessata ogni esitazione el jucertezza, 
‘pradentissima e prima deliberaricno: doveva 
essora quella (di assicurarai della quantità e 
bontà dell’acqua , la qualo. dabitavasi mon 
(essere. sutfsieate nl uma. popolazione molto 
‘atimérons, Al qualo scopo, si andava cer- 
[oando Inughewo, Ia strada che va a Sue 
‘86 potevasi trovare una qualche sorgeuto ab- 
bondante ; pol sino ai laghi d'Avigliana senza 
bratico risultamento ; isccomo invano pure fa- 
rono' futto. pratiche. per una derivazione del 
l'acqua potibile che viene n Torino. Tali fra- 
(straniei sperimenti veduti dal sig. cav. Capello, 
fn allora: anche direttore., da. Iui fa proposto 
doversi. scovare na altro pozzo d'acqua viva 
fn na sito centrale della Certosa, per il quale 
Guscuilo siate cominciate © di poi sospese le 
‘opere, fu cagione che il preledato cav. Capello 
i dimettesso dalla carica di amministratore. 

TI dubbio enll’insufficienza dell'avqua. neces 
‘saria divenuto più foniato , la Direzione ata- 
acqua medlanto un' canale 

detto Ja: Becca Ja comunicazione con la Dor 
‘Se non. che pellà maggior parte. dell'ano 
quest'acqua essendo, torbida e melmose., fa 
(luocaforsa preparare purgatoi o fltri ed ma 
‘grado cisterna por conservarla. Recipiente 
‘che; scavato nl disotto di una. piccola ess abi. 
tata ‘da suore , fa cagiona probabilmente per 
onl'elenoi niuri di questa manifestassero quale 
cio segno di acrepolatura, epperciò le monaclie, 
prese da timore, stimassero miglior partito 
non più dormiro ia esso. 

Sucvessivamento crescendo il numero dei 


























mentosatti in Torino e per conseguenza la ne»! 


oessità di tralocarmo a Collegno, si coin: 


cinta con l'approfittara di tutti i locali diapo» (bi 





nibiti, degli antichi grauni © magazzini di le» 
gua, dello celle ancor libero e. di ogni altro 
localo occupato invaddistro dal Cartosini. I 
‘atali Jocali non bastondo ancora, si veniva 
Mella deterniiazione di ‘costruire un nuoro 
quartiore: A questo scopo, tecatisi alconi meni- 
tri cel Presidente della, Direzione fn Collegno 
‘ perltutrata la Certosa, [uivano por soffar= 
ire i AO coadiante  po 
portichto del chicatro, 1 più sicino alla chie 
‘ed alla maggior: porta. d'higresio, o dissero 
Factanua hic tabernaculum. Ed ia brevo tem» 











Do, ritenute a norma alcune dello ide enune | 


ciate nel stmmeutovato programma, di edi ora | 
stato abbaudonsto l'esame, il tabernacolo è 
stato futto, in onî similmente all’Arca di Noè: 
furono alloggiati viventi d'ogni specie, cioé 
donne mentecatte, fra lo quali epilettiche, sa- 
sido, infermo di molatti, accidentali acuto e 
‘eroniobe, donne agitate © di quieta e capaci 











(Che mat conducesse jl marchese a qual-! | 


l'ora da Ini non poteva supporre, 0 per 
‘quento si fosso Inmbiccato il cervello sa- 


‘li lavorare nella biancheria, ‘per cui è stato 
‘preparato un bellissimo laboratorio; dora fa: 
tono collceato ‘o. guardaroba, Ma in. questo 
‘iuovissimo fabbricato, duolo il. notarlo, essez- 
Hovi un volo cortile cd una scala sofa, ne con* 
‘segno essere impossibile o Ottizin una perma» 
ent clnslficazione dello mentecatta quivi ale 
borgate. 

Nè a questo gravissimo. difetto del'edizio 
[ntosisulmo stettero è ‘stanno limitato lo cone 
seguenzo deplorabili della mon seriamento me- 

ta occnpasione. della, Certosa di Collegno; 
Nel fabbricato antico, dove si disse trovarsi. 
altre volte granai e magazzini da legna con 
vòlti o. solai poco, più alti dal pavimento di 
ciroa tra metri, e nell'altra fabbrica n questa 
(casa contigua tra levante e settentrione della 
[Gertoso, essendosi. manifestati. corti. segni di 
pericolo nel muri, fa riconosciuta la necessità 
di rifare volte. di corridoi, o per impedire la 
terribile eventualità. della caduta dei mnri cor 
irreparabile danno degli infolici ritirati ja 
‘questa fabbrica dedicata. ad infermeria l'aoe 
mminl, ‘sì dovette ricorrere a gronro, chiari o 
Varro di ferro longitudinali e trasversali e forti 





,|nottomarazioni, Malgrado, Io quali precenzioni 


l'Acministraione onde trauquillarsi incaricava, 
l'ingegoero Davicii di purtarai ‘A sugge« 
tiro i mezzi capaci di provenire gni pericolo; 
fra i quali mezzi sorebbo dall’or nominato fue 
conero atata. proposta n demolizione del piana 
[superiore almeco dello stesso fabbricato. Ave 
viso che non sembrò ad altri necessario nscol= 
faro. 





(Continua) 
—____ 


ATTI UFFICIALI 
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La Gazzetta Ufficiale del 15 febbraio reenz 

1, Un regio decreto (n. 2035), del 8Î 
Qiscubre, che sopprime la scuola nautica isti- 
tuita iu Viareggio col R. decreto BL genanio 
1851 è posteriormente riordinita, 

9, Un reglo decreto (n. 9550), doll'i1 
febbraio, che convoca; il collegio elattorale di 
Valenza! pel 7, morso prossimo, Occorrendo num 
secunidn votazione, essa uvrà Inogo il 14 dello 
stesso] mese. 

. Disposizioni nel personale del mini- 
ro dello guerra ed in quello dell'ammini= 
agiche finanziaria. 

it. o, 


Cronaca Cittadina 

















ts 
‘Museo Industriale Italiano. — 
Domani, venerdì, 
‘Alfonso Costa co o 
a di chimics’ egraria, e tratterà. Delta 
Fucolià d'inbibizione: delle terre. coltsabit, 
| Ed il proé. Domenlco Tescari lo steaso giore 
‘tn, alle ora 8 1)2 pom, nella sua lezione di 
‘geometria descrittiva applicata. parlerà Della 
contruzione dei basso-ritico 


Guardia Nazionale. — Ci ssri- 
vano: 

è Lessi nel eno ripatato. giornale. di ieri, 
16, u. 47, la notizia. olio la Guardia Nasioe 
tialo di Flrexze venno sciolta 0’ ringreziata 
per importauti servizi resi all’ordino pubblico, 
(8 por quelo di Torio quanto si aspetta pet 

ingraziarIn? Cdo per quanto a servizi resi 
tatola dell'ordine palblico a della Libertà, cre 
do che nom aîa a nessun'altra seconda; © quelli 
cho maggiormente sarebbero meritevoli den 
comii, sono senza dubbio i capitani per la loro 
risponsabilità morale delle rispettive compa» 
gui, oltro-al tenera scrupolosamente la com 


























|tabilità dello medesime, uonché tatto Je va- 





riazioni cosorse, e sono parimenti degui 

lodo_i sergeuti-farieri. per l'ordinamento dei 

servizi on scevri di molto socontute, 
(Segne La firmo). 








Curto oonebto allora come il marchese 


rebbe sempre stuto le mille miglia lun. lanpesae tutto, e senti Ja propria vita in 
tano dal voro, Diede ordine all sero che Pericolo: nou si mosso, non fiatò, ma 
introducesse il senatore, © po voltosi a)VOlso nno sguardo anpplichevole s. suo 


Cesare Giglietti 
— Ta, disse, non perder tempo, corri 
‘@A esegniro quanto ti Lo detto: forse il 





fratello ad sgli amici, quasi ad invo- 
care soccorso. Durante quel brova si 
lenzio il marchese aveva tolto dal por- 





marclieae si sarà ricrednto, e desiderando! foglio il foglioliao scritto nel sno stn- 


Fitornara a far parto. della Direzione, 
vorrà prima avere un collognio esplica 
tivo con me; so così è, tanto meglio; 
in ogni orso con quelle disposizioni che | 
abbiamo: prese poco fa non saremo colti | 
alla sproyvedata. 

— Oh no di certo! agginnse Casato 
uscenio; ei accompaguò quelle parole con | 
nn risolino di poco buon augurio. Due! 
minnti dopo entrava. nella camera il 
marcheas, 

— Lei qua, signor merchese? 
Signore , rispose Ettore con voco 
'sosi cupa che fese traselire tutte lo per- 
sono che erano molla camera, Loi è mio 
creditore, 6 sono venuto per conseguenza 
la saldato Îl mio debito. 

— Sno. oreditore? interrnppe Carlo, cui 








ripreudere {l possesso di se medesimo. 


bale) una lontang Immagino del vero. 


|dio dopo l'interrogatorio fatto subire a 
(Fanny, @ l'aveva buttato con poco garbo 
‘sopra uno sorittoîo, che dalle molte carte 
lammasentevi sopra appariva essero quello 
| al quale lavorava di consueto Carlo. Fatto 
ciò, ripreso: 

— Ta quel foglio vi è un buono , pae 
abile a vista, di cinquanta mila lire, 
{tratto sul mio banchiere, Signotl — cone 
tinuò poi rivolgendosi agli altri — essî 
ono tutti testimoni che ho pagato que 
homo, sd ora che sono saldato le pars 


tite dell'interesso rimangono a saldare 
quelle dell’onore, 


— Un duello? chie 











Lodovico, 





— Sì capitano. Essi potranno serviret 
Ja testimoni. 

— Ma io sono fratello di Carlo | inv 
terroppe Pietro con premura. 

— Non importa, Tre basteranno, credo 

















«n» Pubblicazioni della, Società coo-|r: 


‘peratisa d’educazione, popolare. — Emerito 
‘Pestalosri, monitore delle rifitme degli A- 
iti infantili, diretto dal pref. N, De Caatro, 
Questo gicrnalecopuscolo entra nel: settimo 
‘ato dî vita, — Pretso annuo lite! cinque col 
dono di sei conti gimastici nnovissimi, 
Riyolgorai ‘alla ditta Paravia e 0. e case 


dl 


& Oh cho bella neve! — Ha co. 
minciato a veni giù ieri nel pomeriggio, 
piano piano, ‘ln continuato: tatta la morte € 
ra cecopa già il suolo è i tetti con un tap. 
peto alto più di dieci centimetri, 

E mentre seriviamo ecme la viene di buona 
‘voglia | È fita, sottile, tnrbinante, insistenté; 
viLhi ficca dapertutto; si ride della vostra cm: 
biella, vi penetra nelle saccoccie, vi colpiase 
negli occhi, vi entra; nel goletto! della cami- 
ia © vi fa col suo vorticare per l'aria im abba: 
gliamento all pupille da non dirsi. 

Lo campagne ‘nen ss ne Jamenterauno. Il 
terreno era tutto polveroso per la lungi 
cingaggine e le piante allettato dal solo tra 
ditore che loro #ustirrava d'essero già di pri 
mavera cominciavano ‘a lasciarsi. sedutro da 
metter fuori Ie loro gemmi 

Ora tutto tornerà a posto ; © sarà! bene: 


— Qiesta volta gli oncri della 
etonaca. spettano alla compagnia Pietribcni, 
per la bella ed accurata eseenzione data: alle 
‘Sposa saguce di Goldoni, il tipo delle spose 

‘tatti i tempi e il tipo delle comme. 
nti © dilettevoli, presenti,  passste e| 

































o patti distribuite secondo Îa capacità de 
gli attorì, lo studio mesto, nella recitazione | 
dell'interprotazione dei singoli carstturi, le 
controscene, perfino i vestiari o gli nccessori| 
hetissimo adatti; tutto ba contribuito nl ane- 
ctaso di ieri sera che può dirai il più legitti: 
o della stagione da peco incominciata, 

Il croniata non ha elogi bastevoli per donna 
Barbara (Fantechi), donua. Petronilla (Uliy 
zi), don Policarpio (Barei), il conte d'Altomare 
(Pietriboni) i due domestici è perla simpatica 

a che si chioma Teresina Pol, © fa 
goti verchè i eaccessi si assomiglino. tatti e 
questi. o) 

La toria degli Eygoisti mon è ancora te 
minata, JI siguor Pietriboni ermuazia la pro 
ima recita del veto Egoisfa di Goldoni, cioè 
L'amante dî 60 medesi 

Impossibile. divenire egoista. per. progetto 
in'qualla sera, 

— Dopo Îl Povero Parroco di Piotracqu 
il Gir di marinaro di Chiossone, Tuseli 0 
mincia a rendero popolare il Carlgnino, 

Lo prova la pieno di ieri sera. per lt rep. 
presentazione. di questo dramma, marinareaco 
che fa secolto in modo assai lusinghiero. A 
che qui Toselli è il Toselli. del_Fovero Pa 
4060 © dal Signor Travetti ed i sui giovani 
‘tori lo naeecondano egregiamente. 

— Questa sero iniugora le an recite al 
Rossini la nuova compagnia. piemontese, di- 
rotta dai signori A. Cherasco ed E. Gemelli, 
ia quale rappresenterà la graziona commedia 
del Simpatico scrittore avr, Quintino Carrera, 
futitolata  pensionari d'inonssà Neirott, che] 
ebbo già il Pattesimo del plauso alcuni ‘anni 
‘ono all'Alferi. 

‘Alla compsgala el all’antore auguriamo lo| 
più cordiali accoglienza del pubblico, 

— Al teatro, Amedeo, elle ore 8, duplice] 
trssidnimento di prom 0 cauto: La polvere 
Gigli occhi di Riccardo, Castelvecchio, 
Suascherato di pegliaci, noto vaudesii di 
Codebò 












































dolla Consolata, 





Morti fn città e territorio 
dimnolafi ull'uficio dello «toto 

41 giorno 16 felbraio 1875. 

Mosso Giovanni, d'anni 61, di Pianezza, 
gozinnta in commestibili — Ressia Simo 





id, 
41, di Torino, fabbro — Pera Maria nata! Li-| 





stalli, {d, 88, di Buttigliera Asti — Gusstatin 
M0/5*, id. 19; di Torino, cambia. valute — Ap 
pia Chrlo, id. 88, di ‘Porre Pellice — Munta- 
Zar! Margherita, id. 40, di Mcneusto — Do: 
miziani Gionchino, id. 99, di Narni, allievo 
carabiniere — Galli Giovanni, id. 50, di Gra-| 
‘velloua, lattaio — Lanfranchi Domenica, id. 
83, di Borgosesia — Tilò Eorichetta, id. 88) 
di Parma, serve — Quadri. Adele, td. 14, di 
Napoli — Più 6 minori d'anni 7, 

Totala complessivo nm. 16, dei quali a 
domicilio num, @, negli Ospedali ‘nm, 10, nno 
teaidenti in questo comune num. 2 

NB. Nella Nuta del 14. correte invece di 

d'anni GBn ai leges « Te- 























clio il signor Saccaretti non opporrà dif. 
coltà. 

Tutti gli occhi si rivolsero verso Carlo 
a chiedergli spiegazioni di quello strano 
avvenimento, Ed infatti che nn nomo 
dell'età e della posizione sociale del mar- 
chese si batta in duello, non è cosa ghe |dere mubito? chiesero 4 tre testimoni. 


accada totti i giorni. Carlo, rimaneva 
sempre muto, ma non tremava più, Il 
pericolo immediato che egli avova te- 
muto vagamente poco prima, si era dile- 
guato e în quanto al duello non gli in- 
cuteva spavento, Egli sì sapeva abile 





"Ta | meridionale ‘6 Comarca; stazionarie 0. leggi 


L'indirizzo dol teatro: è vicino ai bagni] 





Tratibia nata Lepora, d'anni 65, di A- 
ice Castello; benentanto. n 


Nascita SeMarata all'ufisio dallo. atato civilo 
{i giorno 17 felbraso 1876, 
_ Maschi 14, femmine 9 — Totale 29. 
I 
NEOROLOGI 

Stamane, 17, nello prime ore del giorno, si è 

apenta una di quelle vite il cui filo Iadio im- 

rovvisamento tronca , perchè. più men crede 
legni i mortali di overle a compagne. Uurin: 
cera famiglia. stasseno ‘muta ed inccnsolalile 
‘attorno ad ob'immatora tomba. 

Teresa Duprè-Montegrandi non 
lè più ; ima tal morto, marito, fgli, conginti, 
tutti iaacin în indicibile costernazibne, Siftri 
ntat‘anigelo, sofri molto | sempre colla rasse- 
Suazione. del martire e col sorriso sul volt 
{ar nas aniareggiare l'animo a' stoi cai, Ore 
Questo. fora del. paradian va a proftmare 
[gioni più puro ; il. sno calico s'è rinchiuso 
Îidio l'ha chiamato a sè a far bella asostra 
fra le celenti coorti. 

Torino, li 17 febbraio 1675. 























6. P, 
TTI 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
@i metri 976 sul. livello del mare, 

17 febbrajo 1875, 


‘eatica. 


(Stato ntmosfer 


[declinax, 











184,6 0,e| 3,4] solte*51 N Ed, \soper. 
em 
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189,74 0,6] 4,7| 10011 
[6 pom. | 
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0 pom. 
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Pe tortlcope. 


Temperatara estrema al ( minima — 19 
nord fu gradi contesimali {massima + 49 
‘Acqua cadoto millim, 16 
Minima della notte del 18 + 0,1. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tonpo medio di Roma) — 19 febbraio 1875, 
Nascore del Mole, oro 717 — Passaggio 
‘al meridiano, ore 0 59 — Tramonto, 5 5; 
Nascere della Luna, 4 55 cera, 
Passaggio el meridiano, ore, 
Tramonto, ore 7 11 matt. 
Giomo della Luna 14°. 


Bollettino meteorologico. 
Dispacoio dell'ufficio meteorologico di Fi- 
tace dll ra dl 10 fbiraio 1876 (oro 
pom): 
Pressioni aumentate da 8 a 6 mm, Italia] 











rente diminuite altrove. Cielo soreno Pieminte; 
[Sardogna, Comarca e Napoli. Nuvoloso resti 
talia, Mure grneralniente mosto; grosso presso 








Temperature estreme in alcune 
città d'Italia del 14 febbraio. 








Massima — Minima 
Venezia 5.6 21.5 
Genova 80 La 
81 98 
84 228 
68 La 
4 nio 
80 
9,1 
Livorno 10, 0 





TOBIA IL ZUMBERER 





Scene della vita del Canadà, 
(Gapuito, vedi mum. 48) 
‘Alcune aquile, dal capo bianco, libravansi 





— Ho portato con me un paio di pi 
tolo. 

— Ne prenderò un paio ancor do. 

— Le mie sono già cariche. 

— Le mis lo caricheremo per via. 

— Ma che? forse il duello dova suoce. 


— Snbito, rispose il marchese, 

Carlo annui con un atto di dispetto. 

— E dove? 

— Scelgano essi Il Inogo. Io non sono 
pratico. 

Lodovico, Olimpio ed Emannele sì scam> 


tiratore ;. il marcheso , per quanti aforzi |biarono poche purole sottovoce, pei Lo: 
facesso a rimanere tranquillo , era così | dovico disse: 


agitato che tutto dava ragione a credere 
non potesso sal terreno trovar il polso 
‘€ l'occhio fermi come si riohiede a mi- 


— Sei contento, Pietro, che si scelga 
il giardino attiguo sì tuo studio? 
te; rispose Pietro. DI tatti egli 





tar giusto. Carlo, siccome sfidato, avrebbe |era Il più pallido. Pensava ai suoi geni- 


sparato pel primo...., Inoltre nei duelli 
che se le boschi 
. Il marchese gl'intral- 
nulla di meglio che tor- 
selo; d'innansi con nn duello. A quella 
idea infernale egli sorriso, e mentre nes- 
sono l'aveva ancora abbandonato cogli 
occhi, disse : 

— Sono al suoî ordini, signor mar. 
Chese, Toccherebbe a me il scegliero le 
armi, ma le cedo volentieri questo diritto. 











tori @ a Maddalena che dovevano giun- 
gere di li n poco, pensava a Lucrezia! 
‘scomparsa, » Mariella, a cui quasi. non 
‘ardiva ritornare innanzi, e ni sentiva 
‘atringere il cnore e avrebbe pianto vo- 
lentieri. 

— Le condizioni sono queste, ripreso 
Lodovico, Dieci passi di distanza, © far 
fuoco l'uno dopo l’altro senza facoltà. di 
‘avvicinare. 

— Sta bene! rispose Carlo. 




















el cielo ed! andavano talvolta n posarsi eni 
ami secchi dei vecchi pini 
sslvatichio passavano ‘a groppi compatti, ra 
iginugenido;le:rive del lago: Haron e quelle del 
lago Superiore. 

Quel po' di uore che rimaneva: negli olar- 
(ghi, scompariva rapidamente otto il'aofio del 
Vento del Sud, ed il cardinalo. dallo piumo di 
fuoco faceva ‘udire; sotto i gruppi di sordi e| 
‘di faggi, quel suo Inmentevole grido che an- 
ltuncia lo primavera. 

Vera nell'aspetto di quella natura muta e 
solenne qualche cora di triste. che opprimera, 
Qual meraviglia aduùque che una giovinetta 
trasportata, nell'ascir dall'infanzia, in quelle 
regioni cosi prive di vita, avesse contratto delle 
'abitadinit di melanconia e di meditazione? Sola 
con suo padre che l'amava. toversmente, ma 
val quasi mai; Johanna pro 
segreta di cal nou sopera reu- 














mn 
Le Grands-Filte. 

Tu quella atessa sera, nell'ora in cui jl'sole 
lorava co” suoi ultimi raggi le bianche nu- 
ole sospese al disopra della votta delle fore- 
ste, la sattora guilata da Tobio Harving np- 
Parve lontana no meano miglio dalle. Grants. 
Falls, Essa s'avaniava con cresconte rapidità, 
aumentnoo ln velicità della corrente per ef. 
fotto d'attrazione esercitato dallo caterat 
ma i Uimibierere che Conoscevano il pericolo, si 
'avvicianzono insensibilmento alla ‘sponda. Ap: 
pena sentirono la sattera. trascinata da nos 
forza che li avrebbo fra poco meesi nel'impoe: 
sibilità. di dominarla, la -legaono solidumente 
agli alberi vicini, rimandando al domani la 
[grande operazione che co 
'isopra delle cascate In pesanta massa di le- 
[gno gallegginote. 

Durante la notte, fessro grande allegria alla 
taverna dell'Aquila d'oro, Ia più importante 
fca Je-rare staxiini lie incontrarono nel lango 
tragitto dalle Lite-Falls n Froderictuwn; 
indi, appena giunta. l'alba, ripigliando il Ta. 
voro del giorno prima, spinsero nuovamento la 
attera ju mexzo al fiume, Ad un segnale dato 
loro dal capo, tatti i Ziumderers. saltarono in 
nua baroa che li condusse alla sponda, 

— It go! lasciate nudore! — gridò, solen- 
'lemeute mastro Tobia Hreing, gettando 
finùzi lo sue robuste braccia come per dare tn 
Impulso più furte ancora alln zattera il coi 
capo raggiungeva di già il limite della cato. 
atta. 1 travi posti enl dinaozi, attratti dal- 
l'abisso spalancato, fecero l'immersione, trasci- 
nando seco tutta le; luuga e compatta rasa 
di legno. cho fn immediatazaeuto disunita e 
rotta. Lo serischiolio dei legami infranti ed il 
fragore del tronchi d'alberi appena digroseati 
le si urtavano. avvolgenosi a guisa di tur. 
biue, dominarono ua istanta la grande voce 
delle cateratto, indi tutto scomparve in un 
laenso vapore ‘bianco. simile a. quello ‘che si 
prigiona ‘da una caldaia ia ebullizione. I fran! 
tumi della zattera circolavano in disordino e 
lai urtavsno. nel baratro. come nanfraghi che 
.ggrappano gli uni agli altri, Tale é In po- 
tenza di quelle grandi cassato ch'esse torcono 
è achiantauo în tanti. pezzi fra lo ioro torri- 
bili strette gli alberi più robusti. Quoi magni- 
i prodotti della foresta, che duranta alcuni 
[secoli averano sfidato le tempeste, ora ven: 
gono trascînati, trasportati, ‘scossi e sminuz- 
ati, gettati gli uni contro. gli altri come 
tante lievi canno di giunco, da nos. sostanza 
(così leggiera, cosi. trasparente, che si risolve 
fu nebbia nell’urto colle roccie! Ma infino l'a- 
bisso deve. vomitare la preda ingliottita. I 
Pezzi di legno, dopo essore stati ballottati du- 
fante uu'ora in tutti { sensi, riprendono len- 
tamente il corso dell'acqua; la corrente che li 












































‘atterra nuovamente uno ad uno, li riconduce 
Ual bello nel centro del fiume. A questo punto 
i Zuonberera accorrono sovra battelli con tutta 
la foza dei remi presso i frantumi erranti! 
della loro zattera; Li conducono tosto lungo la 


Il marchese non disse verbo, 
Carlo tolse da un cassetto nn astuccio 
Idi pistole s'avviarono. 


dicendogli: 


mamma com tua moglie, che dirò loro? 


prima, 
— Ma sel alcoro di ritornare? 





nè per lai. 


gli restitui il ‘bacio e poi usoi. Fingova 
sicurezza, ma nell'uscire sentì che i ca- 
pelli gli si riezuvano sul spo. 

Giunti sul luogo dello scontro , tira- 
(fono a sorte quale dovessero scegliere dei 
‘duo paia di piatolo, e la sorte addità 
[quello del marchi 
momo mon potè frenare nn lampo di giola, 
la sua vendetta glì pareva per tal modo più 
[sicu 




















iste nel lanciare al|a Ja perplessità deg) 


— Che sono uscito per un affare di 
homme premura, e che ritornerò. quanto! 


— Vorresti fermi il fanciullone! Nonfed egli non battò cigli 
tà mica un daello a morte nè per mo, |schiò rasento le orecchie, 


L'intemerato gentil-|zollo cho lo dovevano ricevere cadave 


ogai duellante si sento legato da una |bile, 
(simpatia maliarda e misteriosa all'arma |caleio della pistola si coperae il cnor 
[che tiene in mano. Quanti, che rimasero) 
[soccombenti in duello, non ‘attribuirono| 
la loro sfortuna all'avere dovuto fur uso|i dae occhi frantumandogli il cranio, 


lapona dova) debbono risominciate il loro pensi 
lavoro; ricomiaciano; per la eeconda volta a 
legaro codesti. pezzi isolati di legno e ne for- 
Mano di ‘anovo ua ‘nsierie compatto, uns 
‘masia galleggiante cho proseguirà Ju ‘sma 
‘strada senza incontrare. gravi ostacoli fino a 
'Frederictowa all'imboccatura del fume Saiut- 
John. 

TI passaggio d'una zattera travorao le Grands- 
Falls colle sue diverao pstiperie, presenta nno 
‘apittacolo assai curioso; cosicchò gli abitanti 
Ual vicinato s'erano riuniti. sulle. spondo del 
fumo per assistervi più da vicino. Il signor 
Biumenboch, sua figlia ed il loro obpite sir.En- 
tico Iteadway o contemplivano dall'alto della 
(sponda. Ta merzo n' vigorosi lumberere che 
operavano traverao le acque ii salvataggio dei 
tronchi d'albori disseminati dalla violenza della 
corrente, mastro Tibia Harving si fuceva di-| 
‘scibguara per lo sue. nerborate braccia 0' pit 
Ja rapidità do" suoi movimenti.. Altorolié ‘la 
arta più difficile di. quell'iagrato. lavoro fa 

rimase più cho ad innalzare 
(salla zattera la tela che dovora servire di 
tenda all'equipaggio, i legun'uoli ritomato: 
no/una volta ancora a riposarsi alle taverna 
dell'Aquila d'ore. 














(Continua) 


La Direzione generale di telegrafi aununzia 
fl ristabilimento del cavo sottomarino fra Kia: 
'diwortocl: (Rtasia. Asintica) è Nègazaki (Giop-| 
(pone), o l’intorrazione del cavo sottomarino 
fra Pernambuco o Para (Brasile). 


FRANOTA, 
Dura tuttavia l'incertazza della sitaazione| 
animi an quanto po: 
trelbe per avventura accadere d'impreveduto. 
'Tatte lo speranze di tins pronta ricomposi- 
‘zione ministeriale furono abbaudonate; nessnza 
‘degli vomini. pelîtioi chiamati dal marsseialio 
(sarono affrontare. l'igucto , riconoscenido che 
un Gabinetto il quale nccettasse il programma 
di riprendere lo leggi costituzionali , sarebbe 
‘auticipatamente condannato a cador tosto. 11 
folo Gabinetto poasibite e durabile che potrebbe 
presentarsi davanti all'attuale Assemblea , di 
tanti elementi disparati composta, axebbe quello 
cha francamente riutmoiasss a qualanque ides| 























di costituire: alcun ‘che , e solo si mostrasse 





‘deciso ‘a governare : non #ureble, in sostariza, 
(tha un prolungamento indefinito del proveiso- 
Fio e dell’egnivovo, 

Ma, dopo taoti  stiracchiamonti, ai adatte. 
robba ancora il paese s questi accomodamenti 
otercoliti che misacciato di perpetuarsi ? 

Di questa verità beu presto sì persunsero 
la maggior parte dei membri inflacati dell'As: 
[sembiea, i quali non tardarono a ricono: 
la: necessità di fare ancora uno sforzo supremo 
per arrivare. ad un nccordo sulla legge del 
Senato, 

Dipeule ora: dai membri del centro dentro 
il salvare la posizione, Se dessi nom vogliono 
vedere il pronto ritorno di Napoleone IV, do- 
Wranzo iu debinitiva risolversi a ricavaro da- 
li emendamenti Wallon tutte le conseguenze 
naturali che se ne peescno sperare per il beue 
Hol paese, 

La sinistra, che non è guari soddisfatta 
della sua alleanza accitentale csi bonoparti- 
sti, aî mostra ora più che mai disposta a to-| 
net conto degli scrupoli conservatori del cen- 
tro destro, T siguori Decazes,, Audiffret:Pa: 
iquier e tutti i monarchici moderati rospingo- 
ranno dessi quella mano che loro vien sporta 
(ai repubblicani? Se non vogliono gettare il 
‘paese in preda @ nuove avveutara e disastri , 
non resta loro altro partito che mettersi frau- 
‘amento sulla via già tracoiara dal sig. Thiers, 
e stubiliro una buona Repubblica sopra basi 
(conservatrici, Îî forse il solo governo cha og- 
gidì possa assicurare alla Francia l'ordine in- 
terno, la furza e l'autorità all'est 


Parigi, 16 febbraio. — L'agenzia Ha 









































delle armi dell'avveraari 


Carlo ed {l marchese furono messi l'uno|torno, mu egli era già mort: 





Vas annunzia che il grappo, Lavergne sì 
rininì per elaborare nn. nuovo progetto 
‘che, facendo tesoro delle clausole princi. 
pali del progetti' Waddington, Vautraln, 
‘Tallon e Cozanne , ritiscisse ‘a. riconel- 
lare lo sinlitre ed il centro dentro. 
Si spera clio Ja Commisslono' costitu- 
zionale presenterà la sua relazione. gio- 
vedi o venerdì. 
— Credesi che la proposta Meplain, 
tendente a conferire al ‘maresciallo; Mnc- 
Malion il veto ed il diritto di soiogli. 
mento, non avrà alcuna probabilità di 
riuseire, se non nel caso ‘che la legge 
[del Senato fonse definitivamente respinta. 
‘PROOESSO 
INTEN'A"!O DAL GENERALE \WIMPEFEN 
‘AL GIORNALE IL PAYS. 
Lo svolizimento di questo processo è comit» 
to svauti all'Assiso della Senna. il 19 cor- 
rente. A- comprendere il grande iutoresao de- 
itato a Parigi dal medesimo, conviene riaasu» 
[tere brevemente i fotti che lu. hanno moti- 
rato. 
Il geeralo \impffen cho nel 1859 coman- 
diva a Magenta una brigata di granatieri 
[delia Guardia, trovavaci nel 1670) in Algeria 
altorehè scoppiò a guerra, Richiamato în Fran- 
cia. dopo i yritmi aiinstri, passò per Parigi 
prima di ondare ad aastiere il comando del 
5° corgo antecedentemente guldato dal. gene: 
rale de Faîl!y; ebbo un abboccamento col mi- 
nistro della uerra, generale Palikao, il quale 
(li consegnò un ordino ecritto che ‘lo desi- 
[gonva a comsndante dell'eseroito di, Chilona 
Moi ciso Îa cai Mac-Mahon dovesso. rimanero 
ferito sul campo di buttagli 
Wimpffon raggiunaa l'eseroito presso Sedan 
Na sera del 81 agosto el assunse il comando 
(ll 5° corpo. Il mattico seguente si verifienva 
l'oventunlità prevista. dal minitteo; Mnc-Mahon 
ferito, lasciava il campo di battaglia sero 
(dare né ordii nè intrazioni di ecrta, IL geu. 
'Duerot che era designato naturalmente ad assu- 
[mera il comaudo dell'essroito francese, comin. 
ciù ad effettuare va movimento di ritirata 
Werso! occidente onto corcare di ‘sfuggiro.\al- 
l'accerchiamento che i Tedeschi già aperta» 
[monto disegnavano, Accorso anì posto Winì- 
lfen, reolamò Sl comando supremo e fose eo- 
spondere il movimento cominciato dal Daorot, 
Coma finisse la giornata di Stan è a tutti 
lcognito, Non tutti porò ‘ricorderanno che. alle 
era, poco prima della. capitolazione, avsenzo 
fra il Wimpffen e il Duerot una 
‘lla presenza dell'imperatore , 
mente diè ragiona al secondo. Di qui nacque 
tel Wimpifen un sentimento di ostilità contro 
fl sovrano che ei tradusse in alcune lettere 
pubblicate nol 5:2ele in diverso epoche. Quenti 
‘ttacchî furono più che rilovati dal Pays, or- 
fano bounpartista; 0/ questo foglio 1'8, ‘il 19 
'e-i1 18 agosto 1874 pubblico articoli violenti 
coatto il generale, firmati dai alguori De Leoni 
‘è Paul do Cassuguto, 
Contro questi articoli sporse quorela. per dif- 
famazione il Wimpffen, ed  cesendosi il tri- 
bunale della Sena dichiarato incompetente a 
pronuuziare, la questione è venuta avanti alle 
'Assisio. 
X brani principali degli. articoli inoriminati 
asseriscono: 
> 1° Ole Wimplfen nou! meritava pel suo 


'carattero di essere iutalzato al grado di go- 
nerale; 
2° Cho abbandouaudo il suo sovrano, lo 
inenitò passando con armi e bagaglio nel campo 
repubblicano; 
Ohe é il eolo vero responsabile del di- 

nastro di Sedan; 
4° Che non sa la grammatico, la geogra- 
‘fia e non conosce nulla del suo mestiere; 

5° Che non merita pietà, non avendo di- 
(mostrata nessuna grandezza nella sventura; 


oro Oh0 ha odicsamenta tradito l'impera 
ore. 
































I tre testimoni gli coteero solleciti at- 
Allora lo 





‘li fronte all'altro; a Carlo toccava sparare [alzarono di terra e lo trasportarono nello 


Mentre il marchese ed i testimoni giù |per il primo. Alzò lentamente l'arma ;|studio, sopra un letto, ove dormiva qual 
‘erano usciti, Pietro rattenue suo fratello, [che prima teneva colla bocca rivolta verso |che volta Pi 





10, quando, per potersi al- 


terra, 6 la portò all'altezza del cnoro di}zae il mattino di bnon'ora € mettersi 


— E quando arriveranno babbo e|Ettore. Il marchese si era pinutato pro- 


tosto al lavoro, passava la notte nello 


prio di prospetto, e tuttà l'enorme mole|studio. Poi gli copersero la faccla;.. La 


‘del ano corpo si presentava borsaglio alle [fascia del morto tutta sparsa di sangue, 
‘palle dell'avversario. Egli sì comportava |contratta per l'improvviso dolore, era ter- 


[da uomo venuto per uccidere 0. por mo-[ribile e ributtante... Lodovico, che pure 
rire, incurante di tatto; il colpo. parti , [sul campo di battaglia avova mirati taoti 


ti 





i in un albero a poca distanza. Toc- 


Pietro lo abbracciò e lo baciò. Carlo|cava a Ini. 


Carlo, viato fallito il auo colpo, si co 





cadaveri, dovette allontanarsene  inorri» 
dito. 

Di fianco a quel letto di morte si e- 
levò una voce profonda, sonora, come 
voce d'arcangelo. Era il marchese che 


nobbe vile. Avrebbe voluto fuggite, malcosì parlava a Lodovico, Ollmpio cd E 
incontrando coi suoi occhi titubanti lo|mantele: 


laguardo fermo, insistente, minaccioso , 


— 8.guor), stanot:e la maroliesa Olim» 


implacabile del marchese, si senti da|pia di Casteloiglione nata Nazati di Ora- 
‘quegli sganrdi confitto a quelle poche|vaches, che fa mia moglie, si nccise da 





asfissiandosi coll 





per si cido carbonico, 





‘allora rattenne il fiato, come per oecu-(Quell'infelico morto per mia mano fa la 
pare quanto meno spacio gli fosse possi- [causa di un tale suividio... Uccidendolo 





ai voltò alquanto di fianco e col 





non mi sono vendicato, ho puuito: fo non 


si |coroherò di sottrarmI alla giustizia degli 
menti un secondo colpo , e Carlo cadde|nomini, cà aspetto rassegnato quella dl 
rovescio... la palla gli si era confitta fra | Dit 








(Ocntinua) @, €. Moroni. 





{ 
Î 





Nel fondo adnngue il processo; sintetizza la 
Iotta del ropubblicanismo contro l'impero e lo 
dimostra lo aver Wimpffeu a ditensore Giulio] 
Favra ed il Pays il siguor Grandperret, 

‘Aperta ln sednts del 12, avanti che sì pro- 
cderso all'appello, nominale deì testimoni, 
Giulio Fayre domandò che si comiuciaase dale 
l'audizione di quelli citati dai querelazi, 
Questi non hanno prodotto. l'articolazione dei 
fatti di cui vogliono dar prova, 6 questa irre- 
golarità solo nutorizgarebb= a considerazli de- 
caduti dal loro diritto; ma siccome fl signor 
‘Favre vuole la luce, così non presentò, questo. 
olbiezione legnlo e ‘ai limitò ad insistere nel 
‘sonso sopraindicato. Dovendo i querelati dare 
1a'prova principale e il querelante la contre- 
rin, como farebbe fl geterale a. distruggere 
‘argomenti che non’ sono. esposti ?_Il signor 
Grandperret dichiarò acconsontira alle richieste 
del nuo avversario. 


scolo semî-nfficialo ,, dal quali risalta cha lel 
‘condizioni della sicurezza pubblica nella pro-| 
viacia di Messina. non sono peggiori di. quanto 
15 siano nelle più tranquillo provincie del re-| 
o; contrariaminte è CIÒ che disse il ministro 
lell'intera 


Continua la discussione enl bilanoto del MfI- 
‘nistero dell'interno. 


Staute le: omervazicni fatteai fori intorno 
‘allo sthnziamento; dal capitolo : personale del- 
l'aviministrazione provinciale, “ai determinn 
‘di sospendere ia proposito ogni deliberazione. 

Vengono. nondimeno, fatto da Manfeiu 
‘alcune’ avvertenze relativo alla soppressione 
del commissariati distrettasli nel Veneto, 

Manto iovita il Miistaro a prentare 
tn progetto di leggo aopra_ l'aggregazione di 
più Gomuai con disposizioni più afiaci delle 
presenti. 

Cantelli, ministro, risponde cue terrà 
conta dello avvertanze (ei. preopinanti e che| 
Ha pronto il progeto domuuiato dallonr. 

simo. 


it ee| €) Lomza dico essaro dinposto nd ascr-| 
Dopo alcuno rAessioni dell'avrocato gen AR o AR e Ce gno nOn 
rl, la Corte provaurinndoi sul'icitento de SOKA fu le iano niet ma 
chiaro che la legge nen ha Stato l'ordino col [sera pericoloso l'esteserno i limiti gi 
quale i testimoni. stano arti, tall |M. si 

tono di stallo | Mitis@% esprime uo. consimito 
Preatleoto rimneo sempre padrone Gi SGBIINO | pendo che si poss cimento abosaro a denno 
2 suo talento: rd fra e del lccli Comma. 

-Nel fatto però cesenovi accordo fra lo duo Onntelli dì apioguzioni circa i concetti 
parti, aî cominciò dall'interrogare i testimoni |cha informeranno il citato progetto, che crede 
citati per conto del Pays. dialperatimo è dabbi accennati. 

Primo fra questi fa il generale Ducrot.| Gli niiri copitoli nomministrano opportunità 
Questi ha raccontato ciò cho avvenne la sera |ad osservazioni e raccomandazioni: diverse. 

agosto. ha oplegato che la ditinsiono | Morelli Salvatore, muove lagnanze|nierl, i soldati ed i sott'ufisiali dell'e- 
del 21 agosto , la spiega } 
eta oltremodo critica, quindi: ha cercato di} ifcs la nomina d'un alndazo. — ‘diaz. |seroito, o ne giorni di domonioa l’entrata 
precisaro l'ora ‘în cui assunse il comando in], delli ruocomanla una più eq lnarebbo gratuita. 
copo il mattino del 1° fa sento all'rri MAME di mciiA Giasone chiedo I pre-| | È stata distribuita anche 1a relezione 
ricevuto della ferita ln al a si senta None: di na prvgneto di Igo, feno: ‘del commercio speciale d'importazione ed 
Sla; ripe finimento in duo oro di discorso ili lo disposizioni Giganti rigrirdo al A® esportazione pel 1874. Da essa si vilera 

ria ata di Si sido |\enlmanto dei maninci poveri, che. vorrebbe] 

ta qtoia_ qella giornata di Gita, HGGNIO Fo carlo de Comu. ‘cho il valore delle meroi importate nel 
Apecialmento nulla eco di eiurre. Iutetro-|| Masino sppoggia l'istacze | ‘0. vorrebbe|1874 fa di L, 1,304,904,398 © nel 1879 
1a aero alle presenze dell imperRATie vimplen | PEFÒ cho la spesa forse a carico, metà del Co-|gi L,, 1,987,820,774, per cui nel 1874 vi 
gato dal presidente ne fl generale Wimplfen |}; meri Tala Provinsia » 1,987,820,774, 
pad considerava come responsabile dl disastro fa un aumento d'importazione sal 15 
di Stdno, rimandò al Consiglio d'inchiesta sulle di L. 17,164,554, — Similmenta il va 
capitalazioni, Dietro altre interrogazioni aste lore delle merol esportate nel 1874 fa di 


Berruso reputa neceasaria un'altra legge 

che doteruii la condizione di alcune Opere pia 
riva cho l'impératiro non fmpucsiò sé disturbò L. 985,458,592, e mel 1878 di lire 
1,133,543,863, clod vi fa. ana diminu- 


nello provino siciliane, già dipendenti dal Mi- 
zione di esportazione nel 1874 di 


ulatro dell'interno. 

Amezaga invita il Ministero a provve: 

dee onde gia. riformato o sabilmanto orsiuato 

il ZUR AUIATO En a neo core 

meno illusorie le quarantene, finchè non t-|148,085,331. Queste cifre dovrebbero 5 

n roposito vernazio:| 141085; 

Ma Ceet a striato di passaporti (rlamento richiamar l'attenzione dei nostri 

‘degli emigrati, di modo che non trovino van-| governanti | 

*Stichelini tit dell een Lo entrate doganali. nel 1878 furono di 

zio segreto, che opina debbano cancellarsi dsl |: 94,278,711 e nel 1874 di L.. 98,092,493, 
‘cioé vi fa un aumento uel 1874 di lire 
8,758,781; ma jo temo fortemente chel 
‘questo anmento, in gran parte venuto da 
tina maggiore importazione, sia tutto a 
danno della nostra, industria e del mostri 

‘commerei, 


bilanoro, 
cABRRO ae denta proi, “e preti 
‘ocenpino più della sorveglianza ' politica, che | 
della totela pobblica. 
Mussi deplora che, mentre aggravansi 
Ciros il Minlstero parmi che nom mi 
'apponeva mate nel dirvi che lo notizie 
‘di rimpasto del giorni scorsi mon erano 
rie, IL solo ministro minacciato è il 
(Cantelli, la di eni autorità perde ogni 
giorno oredito @ prestigio , giacchè nella 


lo si sabblica, 
DI ore plizir e conii cell 
medesima, 
Cantelli 
‘disonssione del bilancio nor no imbrocca 
una, ed ogni volta che apre bosa 
zichè diluoidare © [troncare le quistioni , 
finisce per imbrogliarlo ed inasprirla. 
I suoi giorni quindi sono contati, o già 
lai nceredita la voco che il Gerra sarà 
‘nominato commissario regio per sostenere 
‘alla Camera la discusaiono della leggo i 
pubblica, sicurezza ! 1 Questa nomina fi 
hîrà di esantorarlo. Del Mordini non sl 
parla più, ma {o ritengo che lo trattatire 
‘con costui non sisno affatto cessate, 
Oggi gli ufîizi si sono cocupati di di- 


Dibesl (che la Commissione voglia. stabi- 
lire in Roma una sezione; di Cassazione 
per giudicare alcune date quistioni, quali 
(sarebbero, per esempio, i ricorsi per vio- 
lazione dello leggi sulle imposte, per eli- 
‘minare lo sconelo che le tasse. aleno ap- 
plicate in modo diverso secondo le. gin- 
risdizioni delle diverse Cnesszioni. Sa- 
tebba pure dato a questa. nuova. sezione 
di Cassazione l'esame di tatti i ricorsi per 
‘sonflitti, per: competenze e suspizione, non 
[che per delltti contro le leggi speciali. 
uni lo attuali. Cassazioni resterebbero 
gravate di molte cause, e potrebbero de- 
finire gli arretrati. In altri termini, la 
Commissione nostituirebbe alle due sezioni 
temporanee che il ministro vorrebbe fsti- 
tire, una sezione sola ed in Roma, L'ide: 
Piace a molti e trova moito seguito; ma 
temo molto che poî si finirà per istituire 
‘ana quinta Cassazione: 

È stato stampato e distribuito Il pro- 
getto di legga sulla tassa d'entrata nei 
musei © luoghi di scavo nel regno. Que- 
lita tasan, secondo il progetto, non prò ee- 
clero le lire duo a persona per gli scavi 
le una lira pel musei e gallerie; no sareb- 
bero esenti gli artisti navionali e stra- 


Tutto è mistero , tanto più che nelle: ste 
tasche si trovò questo scritto: Vir. sublimi 
irtutia, ac praestantissimua. periit ferro ut 
‘vindicaret pecentum « suum. Cha vuo! "> cid? 


la Sotto:Commisalone del lavori pubblici 
per sentire la relazione sa questo bilancio. 
Oggi nlsmn incidente importante. In 
principio di seduta si è avata le que- 
‘stione sull’elszione dl Chieti, la quale è 
‘tata rifatta con ls ntesso. liste con le 
‘quali fa fatta l'elezione annullata Ia prime 
volta, Ebbene, la Camera l'ha oggi vali- 
‘data, non cstante fosso affetta dagli atexsì 
vizi di forma per cni fa annullata l'altra 
volta! La ragione però è troppo nota. 
La prima volta fu ‘annallata perchè a 
vinlla giovava Il convalidamento essendo 
atato eletto a Chieti il ministro Spaventa] 
il quale era ngualmento eletto ad Atessa, 
ed egli non poteva optare per Chicti 
Ora, al contrario, si trattava d’acqui- 
'itare nu nuovo adepto, e quindi non era 
il caso più di pensare ni vizi di forma! 
La discussione del bilanelo non ha da- 
to un passo, ma il Preidenta della. Ca- 
wera lia in fioe della seduta fatta uno 
solenne osservazione a coloro che. pi- 
liano tre o quattro volte la parola su 
di un capitolo del bilanelo e vi soiori. 
vano del luughi discorsi, rilevando loro 
cho ae ni va di questo passo, i bilanci 
non si finiranno neppure per Pasqua! 

















Nella notte dal 16/al 17 febbraio furono 
fatti molti arrosti in Trastevere; ai crede che 
possano aver relazione coll’assassinio del Son- 
sogno. 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANN 
Roma, 17 febbraio. 

Pescatore a Defalco svolgono alcani emen- 
‘aumenti agli articoli del Codice penale, riguar 
da le pica ein: 

‘Borsari, relatore, dico che, uttamm la gra» 
vità degli emendamenti, sarebbe opportuno che 
'î proponenti si reehino in seno della Commi 
[sione per discuterli. 

Pescatore e Defalco ncconsentono. 

Il Presidente propone che si diecuta intanto 
il titolo 1°, capo 1°, Tale propasta è ancet- 
tutt 










































Parigi | 17 feWbraio. 

Un avviso della prefettura snnunzia la 
ripartizione del prestito di Parigi ; una 
obbligazione attribuita per una a 102 
obbligazioni sottoscritto, Al dissopra di 
102, è attribuita una obbligazione per 
‘ogni (68 nottoseritte. 

Londra, 17 febbraio. 

Gindston pubblicherà probabilmenta 
nella settimona prossima , sotto il titolo 
Vaticanismo , una risposta agli opuscoli 
di Newman e Manning. 

Madrid , 16. febbraio 

Ua decreto. riorganieza' a Parigi ed a 
Londra la Commissione dello finanze spa- 
‘gnuole, nominando  Barraio presidente © 
Peral vice-presidente; elevando a milioni 
[52,600,000 di piastra l'emfesione esterna 
per pagare i enponi unitamente al biglietti 
di Rio Tinto. 

La Gazzetta pubblica le istruzioni per 
l'immediato pagamonto doi cnponi. I por- 
tatori del debito esterno, che presenta» 
ono i loro titoli a Madrid, potranno e 
‘sere pagati a Londra e Parigi dal Comi- 
tato finanziario, qualora lo domandi 

La Gazzetta annunzia una sconfitta dei 
carlisti a Mors enll'Ebro. 

Montevideo, 15 febbraio. 

Ti Governo argentino riconobbe il nuo- 
vo Governo dell’Uraguay. 

San Sebastiano, 17 febbraio. 

Il brigadiera Ovindo parte per Madrià, 
obiamatovi dal ministro della guerra. I 
battaglioni di Albqera e Saboya partono 
per Bilbao, I catlisti impediscono che ai 
collochi il eavo sottomarino a Fontara- 
bia, e tirarono contro Il vapore Inglese 
Carolina. 








Si assionra che la Gionta del provve» 
dimenti finanziari respinse defioltivamente 
l'aumento della tassa sulla trasmissione 
‘delle proprietà, ed il psgamento' in oro 
dei diritti di esportazione, proposti dal 
Minista 














Sorivono da Roma : 

«La Commissione parlamentare avvisò una- 
‘nlmamente doversi iatituire una quinta Corte 
‘di Cassazione in Roma comprendendovi i cir- 
‘coli di Bologna, Perugia , Ancona , Macerata 

















ed Aquila. Oggi il gonrdnsigilli intervenne 
alla Coumiasione, n 





Dopo Duerot vieno il generale Lebrun, Nella 
‘sua, deposizione. l’unico punto importante è 
quello nel quala dico che il generale Wim: 
dlfen fece malo a rivendicare il comaudo iu 
capo due ore dopo la ferita del mareecialio. 

Il generalo Diuay venuto terzo. lia seposto 
patticolari circostanza di fatto, rifiutando perd 
di cmettera apprezzamenti dî sorta. 

Finalmente è venuto a deporre. il generale! 
Do Galiffet, cho ha raccontato o. hrilisute 
‘episodio della giornata : la carica di cavalle- 
riu eseguita dalla divisione Margueritte, 

Teri ‘un telegramma ci aonunziava che la 
Corta d'Assiso della Senna assolse il signor 
Paolo di Cassagnae e condannò il generale 
Wimpffeu nelle spese. 

Il signor Paul do Cissagnio. pororò da se 
stesso a propri causa contro Giallo Favre 
‘ho sosteneva lo ragioni del generalo Wim 
pffen querelante. i 

« Io ho per tribuna una tomba , disse il 
focoso bonapartista; fo parlo per un merto, ed 
invoco per la sua cenere la pace, ls trauguil- 
lità, alle quali ha diritto. 

«Siguori, voi mi assoltereto, lo sento, lo 
credo, e, permettetemi di dirvelo, 8e una con- 
danoa si proonnciasse, il che num ammetto ua 
solo istante, avrei la consolazione di subirla 
con tutti i più illuari. generali del nostro e- 
nercito, con tutti i testimoni distinti cho mi 
offrirono il concorso della loro benevolenza, 
delle loro deposizioni sehiaosianti © contro lo 
quali non pottebbero prevalere na solo istante 
lo affermazioni timide ed impoteuti. de' mici 











ll giornale L'Ppoca di Firetza pubblicò al. 
‘cune lettere ‘e documenti che dimostrano come 
la Legazione prussiana a Firenze. nel 1867 e 
1988 tonesea relazioni con Mazzini, e ciò certo 
non per aifirzare la monarebia in Italia, 

Fu contestata la varità di tali doonmenti, 











ua pare con poco fratto, ed anzi pare accer- 
tato cho ai fu per dare una. soddisfazione al 
Governo italiano che il conte Usedom fu ri: 
‘iamato all'ambasciata di Firenze ed allon- 
tanato dal servizio diplomatico. 

‘Al solito gli agenti fanno da capro cinissa- 
rio futanto. giova tener conto di questi 
fatti e notare quauto fossero insipienti 1 prus- 
sofili che or son due angì volevano. gettarci 
in braccio assolutamente alla Germania rom- 
pendola con la Francia, 











nstifica la uomina del sindaco 

che godo la pubblica, fido 

comelli, adducendone la) 
jgione, cha esiterebbe; molto a proporre; una 
‘modificazione all'art, 174 della legge comue| 
tale @ provinciale; Dice a Borraso ed Ameza- 
Ha cio, stadirà la quostino pei prov 
tenti cho possono  oocorrere, DA apiegazioni 

rvizio det carabinieri, uegando le ia- 

dozioni fatto da Aeproni, SÌ tiserra di trat: 
tato la questiono della sicorezza pubblica 
‘gtiando ‘si disenterà il progetto: specials pre» 
entato. 

Si approvano 98 capitoli del bilancio, 

(*) Qui comfacia il telegramma Stefani. 











Scrivono da Cosenza, 19 felbraio, alla Gaz: 
retta d'Italia: 

Suscedeva giorni fu nel Comune di Spezzano 
un fatto atrocissimo, Un tal Gretano Da 
Blasio aveva, un credito verso Nicolo Jaunnzzi. 

Il Janruzzi si trovava senza davari ed il 
De Blasio pertinscemente voleva esser pagato, 

Uns era osourissima (8) egli ti recò in cosa 
(el debitore e gli disse: O paghi, 0 muori! 
Tl povero debitore: Non posso, amico, domani 
pagherà... Il creditoro non insiste, ai nasise 
'afla mensa dei anoî debitori © mangio con essi, 
tutto gaio 6 giocondo. 





Parigi; 17 febbraio. 

Il centro! destro approvò la parte prine 
‘cipale del progetto del gruppo Wallon, 
che tende a conciliare il centro destro 
ed i gruppi della. sinistra relativamente 
‘al Senato. La parte approvata consiste 
nel far nominare î senatori dai consi» 
gliori generali, dai consiglieri di: ciroon- 
dario e da un delegato d'ogni Consiglio 
‘municipali 

Credesi cho il grappo Wallon_riesoirà 












Corriere del Mattino 


Ci 











Roma — (Corrispondenza parlamentare) 
16 febbraio, 


avversari, n 


n —————— 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 17 


(X) Si'è riunite stamane la Comuuie- 
sione per essminare il progetto di legge 
sulle sezioni temporanee presso Je Corti 
di Cassazione di Napoli e Torino con in- 


\verai progetti. di leggo : quello sugli im- 


piegati ha trovato e trova moltissime 
ditticoltà.. 


Per dimani è convocata Ja Commissione 


Al finte della cen egli diventò) livido, sor- 
riso diabolicamente e levatosi gridò: Aforite / 
'ed uccideva una femiglia di 8 individni 1 Su- 
bito dopo nceideva se stesso disendo; Afici po- | 
veri... — Non è incredibile questo acoldente?. 














‘nel suo tentativo conoiliante, Il centro 
(sinistro si pronuazierà domani. 
Rio Janeiro, 17 febbraio, 
La febbre gialla a Rio cagiona in 
‘dia 12 decessi al'giorno, 








tervento del ministro della giustizia. Pare 
che questi non sla d'accordo con la stessa. 


del bilancio per finire di discutere Ja re- 
lazione sulla spesa, ed è pure convocate 





Il De Blasio era_in pieno senno, gain, giu- 
Hvo; perché fecs cid? 








‘Tamato leggo alconi brani di in op: Vimino Gi 
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Idem lo carta 
Unionbaak 


Astorizzate 
ton Deciso. Resla del 3 giugno 1872 
la Ospedale, 15, casa Aruuad-A vana) 

dal 17 fubbralo 1628. 
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Lontra 6 meet 27 50. 
Oro 89 
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AUBERT Costruttore a Parigi | DA RIMETTERE INCANTO 
Via Claudio Vellefaux, N. 4. S ca di N. S0 Casso Formaggi Olandint, del peso to- 
- CON FACCIATA E MOBILI talo approssimativo di chilogrammi 1500, divisi in vari di- 

MACCHINE A VAPORE VERTICALI. 


3 + |stinti totti, 1uneaì 22 corrente , dallo oro 9 mattina 
concaldale senza pericolo discoppio|| IL LOCALE ATTUALMENTE OCCUPATO DALL' | i'nozzodi è dalle 2 alle 5 pomeridiano. 


Le limp EMPORIO COMMERCIALE Tale incanto avrà lnogo al Dock (via Cernaia), nui Ata: 


penetrare per audi ‘gazzini particolari, compartimenti E. E 1, 2, 9,4; 6. 
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ino (ore 8) — La dirmi. N lp ali 
'GonCagolt Piettiboni mp il is liti Per lo trattative rivolgersi ivi. 

l'anello, commedia in 8 att i 


CEAMEML  LIQUIDAZIONE 


ai com straordinario ribasso CARLO MASSAZZA 


Imechino Aîeri 





Garigaano — Riposo. 
Rossini (e 9) — La Gonita] 
| da As Cheritco e È, Genulli 
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Pastiglie di Codeina |M «i to Gemezto avaro di w 
PER LA TOSSE camera Sale e Gan n i Negozio con Mobili o senza 
iN CR ; | 


PROVINGIA DI TORINO — (15 Febbraio 1875) 
Citazione. — Ad sisma di) 

Giuseppe laico megostanta fu citata 
Ta dita comuolasistaria correbto fo 
Parigi îl. David è Cotap. A come|Iomnin giù rel 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
in Via Roma, vicino a Piazza Castello 
Dirigersi al Baraccone di Chincaglierie in faccia 





iacista A. ZANETTI 
Senato, 9, Milavo. 


L'uso di questo Patiglie è grane 
qitilo, condo ti pid sicuro i 

















FRE BOYVEAU-LAFFECTEUR (lasco serie pecuozza. de 








olla bronahito!e. tti. polmonne 
Stmirabile Îl'uuo elfetto, calmante 





[950,25 chiento dalla. Sosietà della }dita dolla ezsa w gin 
Tarroria di Parigi o Lione ed al luogo di Qarigonno, da 
Afeditorranso, per trisporto mere |aedati. 

‘spedito alla ditta David. predi (Dal Conte Cavone, N45): 


Ga Aitiio; Rail ildgia ca in uiia, — 
Sonriderovole s ma ita ‘qusnti il ROB di 
ROXVEAU-LAFESOTEUR ha semino sccupito il primo rogo, 
Prezzo: Lire UNA. [pit per la sua vino potoria  avvrala dh qui n secolo. ala Jo l? 
; don Cotaponizione eschncimente cegeial. Il Rob guaregiito puitiac 
l'Agenzia | falla irma del dotto sila de Saint-Qevvals, guariaco Falical: 
I farmaziota [Gate le afezioni cutanee, gli [scomodi procenieni daltaorimonta dol 
lina e degli onori, Questo Rob è sdprataito raccomandato contro 

fatte Fegrato isceat o Iovsterdia 


NEGOZIO DA VINO] tiva ala a'aiaramittot, come pani delIodlo, gue 
ALL'INGROSSO [195° ha troppo preso, 









SAPONE REALE THRIDACE 


genuino dolla casa Violet di Parigi 
L. 2.il pezx s'L. 5 le scatola di tro pezzi. 


‘Presto Onrlo Manfredi , via 
Finanze, un. 1 6 9; Torino, 








Depositi in Torino: 
D. MONDO 
TARICCO: 





PROVINCIA DI NOVARA — (19 Febbraio 1875), 


Istànza nomina di perlto|sicvo del pigamenti del di 2 feb 
le elvile di Biella da Bei-|\ialo corr. sivdnoi prevrtsori il 
residente nel cemuno [oav. Luigi Marandone ed il notaio 
per precedere all aggio, si mardò al credi 
‘drpo di cana civila @ |torl di comparire alla ora 0” nnt, 
ib Uchiappo Tarariore [dol 18 del detto febbraio nvanti iL 





















Dejonito cenale del Rob Dozyenn-Latesene alla ‘enna de Dott. Festa al Aojonio Berzo ndoo, | ibanalo sadotto. 
Giraudenu de Saint-Gervals, 12, rue Ricker, Parit. — Toriuo, [Giosani @ Carlo: fratelli fu Dome: || tacanto alli 10 febbraio corr. 
BERNARDI GIUSEPPE] Sitter de SIOE e dal farciti Bestasi, Cera fleo Boecaccino, OO RI O pOr talia Reit 





nella soltua sala dell'Ospotate Mag 
IBlore degl'lnforeoì della città dî 
Vercelli, Gi ‘tre. apperzamenti di 
tarreoo Doeti nel tetzitorio di Li- 
anna diviso ln: 9.16t8, Alp 
condizioni di cut pel 'baudo, 
(DAI Monisore: Norarese, Ni 19), 





Torino, via Bellezia, N. 44. ['Mirieco e ‘Tridino. dì 
101. 


Da affittare a! primo Aprile prossimo 
NEGOZIO e FABBRICA od anche prima 


in Piazzella San Martiniano | N. 27, piano terreno 


di mobili. SIROPPO E PASTA D'ELIGINA |}\crrte1soe za eee como ci cuce ai scagnzano SETE TERE 


‘Agsortimento di mobili è di tap Provivola di ALESSANDRIA — (14 Febbraio 1875), 
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Alloggio di sette Camere (con Cantina) |î 


galla sala elio 5 1 cometa a: |xiant io Alsrraudeino 
RR funanze l'incapto per. Ja vendita | mins del aladaci delli 


Ta lodlsmmazioni Ietesttba}i 
atciminiatrazione. 
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jon gusto lo rece di facile, 
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domiciliati in Arquata Scrlviay des |chledendo di 
liberati al promuovento pur ‘lira | vivere 








Ta autorizzata. di 
narnia da. lu, a cio 1a com 
‘del fatti in detto tto 


Ohiesa di Stn Francesco 

1 Magazzino du Mobili e 
da ‘Pappezzicre d'ogni 

Il genere. 


; Diffidamento 


La mogllo ed i parenti di LUIO! 
MOLINARI fu Gisseppe di S. Men: 







a Da 5 i Bichiarazione fallimento fi 
Sociaià Vinicola Torinese Pa 
PROVINOTA DI CUNEO — (8 Fethraio 11) 


del tribunate civilo di Satuzto, per 
'deliberaro sulla formazione © del 


ico dell Tariaro, N, 18), 


Vendita di Vino da pasto scelte a L. 18 













. ilo Qanavene, dilata ì poblics il mezzo ettolitro. tipi 1 pier [cscorito a er aero. 1a rate 
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farei dallo ate | al'gfudico delegato allo opi 








nissima qualità, da bottiglia, a prezzi da concertaraî, 










| Da affittare per il aprile] Per le commissioni rivolgersi all'Ufficio della Società, via 
i Allogzio di 7 membri al I° Carlo Alberto, N. 18, ed allo Stabilimento, Corso S, Solutore, 
piùùo, fi ia Hoy de: 
‘Altro di 8 me: 


nigi piano; AVVISO. NW. La Società possiede ancora alcuno Cassette del rino- 


e e TI 5 A î Fa: 

Da affittera al presonte| La ditta CHTAVENTONE e SIGLIO, fabbricante e nego-| _Terino e Vienna, a prezzo moderatisaimo. x Tg egrammi Particolari Commerciali 
in cia orgo Nuoro, N. 52 |ziante in cappelli nel R. Albergo di Virtà, avverto non aver 

‘due ample botteghe pilchettate PIÙ aloun Interesse col Negozio da Cappelli finora da 


0a retrobottega, get [esercito in via Roma, N. 20, casa Gonella, dal 1° fetbr 
tibi nd uso di avguzio, utile 


ci a ssi UNICO PER LA TOSSE 


è riconosciuto il Sciroppo Galvagno | GAZZETTA PIEMONTESE 


N ‘pia Mento di Pio 
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Verdi e Bianchi a scolta. — Qualità primarie. — Proezi discreti. f|Trovasi presso la Libreria BRERO, (up. MARETM)| Tia coso sE 
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mpenalazione 3000, e por la coseumazione 9000, | 


pel primo aprile prossimo Alla stossn Libreria si ricevono gli Albonamenti MEA e (Pa lA9i Gapral eri ziaserale 


ai séyuentì Giornali Tsperfazione dala gate LIVIO I e | 
DE ILLUSTRÉE, Jonronl de la Familte, — da \ 


Mtuattro o cinque belle Camere Parelniaiò Dimaigho, cenni Je Deiina do Mods | Sere PI — ventata Ballo 60), 


Mercato calme 
les plus élégants, et des Modùles do travaux datgullle, ete. di 


















n — Georgia sotto carico . , Fr 93— 
f II ad 1002 | JOURNAL DES DEMOISELLES, idition Chamiis (uen-|eagtà — Vandati Saochi 0, 
palchettate, al piano to con altri inquilini),| su), Bici et Verto ohmensae), Orango (bettomadaire). Merosto calmo — Gompratcri ritrmati. 
SI È E DI \EUX Mé È idition, 3 (o 
terreno (in una sasa f î peruso Alloggio; Ban: PE xita e prmni neaiizeletle Siero Gig 
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